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tjot «ita giura(Tc d’oflervare le coftituzio- 

ni Papali,ed Imperiali contro gli Ere* 
ilei. A che quel Doge rifpofe che 
doppo il giuramento fatto alla fu a 
elezzione fecondo il contratto della 
fua Republica con N icolò IV . Pap» 
non doueua ne giurai e una feconda 
fiata, ned ubbligarfi ad altri ordini 
EccUfiailici» ed Imperiali oltre il 
contratto.

Avendo fri tanto g l’ Inquifitori 
perG la (peranza di ferii fare il giura­
mento dagli Affittenti, ànno tentato 
di vbbligarli i  (cibare almeno il ie- 
greto in certe cofe per la appreen- 
fione delle cenfure,e fcómunichc.Mà 
gli Affittenti non fi fono mai piegati* 
fendo bene perfuafi che non dtuono 
niente ?gl’ Inquifitori, poiché non 
fono miniftri loro, e che il Prencipe 
deve fapere quanto palla ne’ (uoi 
Stati, ìtando che tal cognizione gli e 
necctilària per governar bene, e che 
hà maggior’ intcìeifc di mantenere la 
Religione, che gli Ecclefiaftici» che 
rifgu rdano folamente al fervizio di 
D ioj in vece che il Prencipe lo fa» e

per


